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Seminario di aggiornamento
per RSPP e ASPP

ERGONOMIA - Parte I

Modena, 23 marzo 2012

a cura di Rinaldo Ghersi - medico del lavoro, ergonomo



Dlgs 81/2008 Il Titolo VI, che cosa cambia nella
movimentazione manuale dei carichi.

Quale approccio per valutazione dei rischi.

La movimentazione manuale di carichi: la valutazione del rischio
con il metodo NIOSH per compiti semplici e compiti multipli.

L’uso delle tavole di SnooK e Ciriello per il trasporto, il traino e la
spinta

Gli standard ISO e CEN per la movimentazione manuale

La valutazione del rischio da sovraccarico biomeccanico arti
superiori alla luce del d.lgs. 81/08 e delle norme iso 11228

La valutazione del rischio da movimenti e sforzi ripetuti degli arti
superiori: la checklist OCRA e la mappatura del rischi

La valutazione del rischio da movimenti e sforzi ripetuti degli arti
superiori: l’indice OCRA e l’analisi organizzativa
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Ergonomia

Disciplina che studia le condizioni e l’ambiente di
lavoro per adattarli alle esigenze psicofisiche del
lavoratore.

(Nuovo Zingarelli, 1986)

Disciplina scientifica che si occupa di comprendere
le interazioni tra i fattori umani e gli altri
elementi di un sistema; professione che applica
teoria, principi, dati e metodi nella progettazione
con la finalità di ottimizzare (= massimizzare
ndR) il benessere umano ed il funzionamento
generale di un sistema.

(Associazione internazionale di Ergonomia,
San Diego 2000)
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L’approccio ergonomico

L’approccio ergonomico tende a facilitare la vita
ed il lavoro, non a complicarli

Ha qualcosa in comune con produzione snella,
performance, qualità, servizi efficienti ed efficaci,
usabilità, saperi ed esperienza di chi lavora

Si prefigge di tutelare salute, sicurezza e benessere
psicofisico del lavoratore e dell’utilizzatore di prodotti

Ha spesso ricadute economiche positive



L’approccio ergonomico

Se leggiamo con attenzione la normativa tecnica

pur essendo importanti metodi valutativi, tabelle, indici…

… il “succo” è nelle parti ed allegati che illustrano
l’approccio ergonomico

… e la logica colloca la “identificazione ed eliminazione del
pericolo” prima della valutazione del rischio

A che serve valutare una movimentazione manuale di
sacchi da 50Kg?
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RISCHI da carenze ERGONOMICHE
sono ancora diffusi e possono causare disturbi
(come i disturbi muscolo-scheletrici)

Movimentazione manuale dei carichi

Posture disagevoli prolungate

Movimenti ripetitivi di elevata frequenza

Sforzi rilevanti o prolungati

Stress lavoro correlato
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Premesse: fatti e problemi

Il lavoro fisicamente pesante intenso e
continuativo è spesso stato eliminato o
ridotto anche per ragioni economiche

Ne restano tuttavia fasi o nicchie in
diverse realtà o in diversi tipi di lavoro

A volte accanto una riduzione di sforzi
pesanti si manifesta uno sviluppo di
attività meno impegnative, ma di ritmo
più elevato
con possibile sovraccarico cumulativo
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Premesse: fatti e problemi

Un lavoro con attività fisica è
preferibile per la salute psicofisica
rispetto ad un’ attività molto
sedentaria, ma a condizione di non
sovraccaricare l’organismo

Per esempio, mentre nello sport si applicano e
tollerano volontariamente brevi sforzi vicini al
massimale (100% della massima contrazione
muscolare volontaria “MCV”)

nel lavoro si raccomanda di non superare mai picchi
di sforzo del 50% di MCV.
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Premesse: fatti e problemi

La nostra popolazione lavorativa
invecchia,

sia per ragioni demografiche

che per l’aumento dell’età pensionabile

E’ quindi necessario costruire posti,
metodi ed organizzazioni del lavoro
adatti ad una popolazione che
invecchia
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Premesse: fatti e problemi

Se in un ambiente ed in una organizzazione
del lavoro non si tiene conto delle
esigenze dell’organismo umano,
aumenteranno:

Il numero di persone con disturbi
impedimenti o malattie lavoro correlabili

I problemi per chi ha impedimenti o disturbi
dovuti ad altre cause o all’età



Eurofound 2005

Invecchiamento
del lavoratore

Previsione di
poter fare
lo stesso
lavoro a 60 anni
in funzione del
livello di rischio
disergonomico



Eurostat 2007 Work related problems and occup. diseases



Eurostat 2007 Work related problems and occup. diseases



INAIL malattie professionali denunciate 2005 - 2009



da Tabella malattie professionali nell’industria 2008



da Tabella malattie professionali nell’industria 2008



da Tabella malattie professionali nell’industria 2008



da Tabella malattie professionali nell’industria 2008
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Altri riferimenti legali o normativi per progettare,
scegliere, valutare, migliorare posti di

lavoro/attrezzature

Leggi: TU DLgs 81/2008 (tutto riguarda l’ergonomia!)

Il termine ergonomia è citato…
Art 15 comma 1 d
il rispetto dei principi ergonomici nell’organizzazione del
lavoro, nella concezione dei posti di lavoro, nella scelta
delle attrezzature e nella definizione dei metodi di lavoro e
produzione, in particolare al fine di ridurre gli effetti sulla
salute del lavoro monotono e di quello ripetitivo;
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Leggi

TU DLgs 81/2008 Il termine ergonomia è citato…

Art 32 comma 2 … formazione RSPP
…formazione in materia di prevenzione e protezione dei
rischi, anche di natura ergonomica e da stress
lavoro-correlato…

Art 71 comma 6
Il datore di lavoro prende le misure necessarie affinché il
posto di lavoro e la posizione dei lavoratori durante l’uso
delle attrezzature presentino requisiti di sicurezza e
rispondano ai principi dell’ergonomia.
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Leggi

TU DLgs 81/2008 Il termine ergonomia è citato…

Art 76 comma 2 … DPI

c) tenere conto delle esigenze ergonomiche o di salute del
lavoratore

Art 111 comma 1 … Lavoro in quota
Il datore di lavoro, nei casi in cui i lavori temporanei in quota
non possono essere eseguiti in condizioni di sicurezza e in
condizioni ergonomiche adeguate… sceglie le attrezzature
di lavoro più idonee a garantire e mantenere condizioni di
lavoro sicure…
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Leggi

TU DLgs 81/2008 Il termine ergonomia è citato…

Titolo VIII Capo III Vibrazioni

Allegato VIII DPI

Allegato XIII Servizi igienico assistenziali cantieri mobili
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Leggi: Direttive macchine

D.Lgs. 17/2010: attuazione 2006/42/CE, Allegato 1

1.1.6. Ergonomia. Nelle condizioni d'uso previste devono
essere ridotti al minimo possibile il disagio, la fatica e le
tensioni psichiche e fisiche (stress) dell'operatore, tenuto
conto dei principi seguenti dell'ergonomia: - tener conto
della variabilita' delle dimensioni fisiche, della forza e della
resistenza dell'operatore, - offrire lo spazio necessario per i
movimenti delle parti del corpo dell'operatore, - evitare un
ritmo di lavoro condizionato dalla macchina, - evitare un
controllo che richiede una concentrazione prolungata, -
adattare l'interfaccia uomo/macchina alle caratteristiche
prevedibili dell'operatore.
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Leggi: Direttive macchine

D. Lgs. 17 27/1/2010: recepimento Dir. 2006/42/CE

Oltre al punto 1.1.6 (ergonomia)…

1.1.4 illuminazione
1.1.5 movimentazione
1.1.7 posti di lavoro
1.1.8. sedili
1.2 sistemi di comando
1.7 informazione
3.2.1 posto di guida…
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Riferimenti legali o normativi per progettare, scegliere,

valutare, migliorare posti di lavoro/attrezzature

Esempi non esaustivi di norme più specifiche

UNI EN 547 1-2-3: 2009 aspetti antropometrici, accessi
UNI EN ISO 14738: 2009 requisiti antropometrici – posti

di lavoro presso macchine
UNI EN ISO 10075 1-2-3: 2002-2005 Carico mentale e

progettazione...
UNI EN ISO 11228 1-2-3 sollev. trasp. – spinta tiro - ripetitiv.
UNI EN 1005 1-2 : 2009 attiv. fisica, mmc con macchine
UNI EN 1005 3 :2009 limiti di forza con macchine
UNI EN 1005-4: 2009 postura alle macchine
UNI EN 1005-5: 2007 movimenti ripetuti arti superiori
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MOVIMENTAZIONE MANUALE
DI CARICHI

RICHIAMI ED AGGIORNAMENTI
NELLA VALUTAZIONE E PREVENZIONE
DEL RISCHIO
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Il “succo” della MMC...
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Una recente PROPOSTA (Occhipinti 2008)
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È preferibile spostare oggetti nella
zona compresa tra l’altezza delle

spalle e l’altezza delle nocche



rg 2012 uso interno
30

Evitare di prelevare o depositare
oggetti sopra l’altezza della testa o a

terra
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Mantieni il carico vicino al corpo
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Evitare di ruotare o di inclinare di
lato la schiena
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Spostando un oggetto avvicinarlo al
corpo, evitando di ruotare solo il
tronco, ma girando tutto il corpo
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Inoltre…

• Buona presa del carico

• Durata del compito di sollevamento

Breve: fino ad 1 ora/compito, a cui fa
seguito compito senza MMC di uguale
durata (Waters) oppure del 120%

Media: non breve, fino a 2 ore/compito,
cui segue compito senza MMC che duri
almeno il 30%

Lunga: né breve né media

• Frequenza (n. sollevamenti/minuto) nei limiti
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Per il trasporto in piano fare uso di
carrelli
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Per B 7 è un po’ più difficile?

Ausili, locali, formazione,
addestramento,organizzazione
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UN RICHIAMO ALLE BASI
BIOMECCANICHE
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Types of
Failure

Traumatic

Cumulative

[McGill, 1997]
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limite

1991

IS = 1

Vecchio
limite
maxIS=3

Da criterio
biomeccanico
NIOSH

F di compressione
discale L5/S1

6400 N la gran parte dei
sani : microfratture
cartilaginee

3400 N in significativo n
di sani: microfratture
cartilagine limitante e
anulus fibrosus posteriore

Significativo n LBP
e vecchio
livello di
azione IS=3
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basi biomeccaniche
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Variabilità individuali anche nei sani

Proposte di limiti in funzione di sesso ed età

Ad esempio, proposta di limiti di carico discale L5/S1 in Newton

(NIOSH 1991: 3400)

Età
(anni)

maschi femmine

20 6000 4400

60 2300 1800
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I danni…
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Rischi da mov. manuale di carichi
(MMC)

Disturbi e patologie della
colonna vertebrale lombare
(anche da prolungata ed
intensa compressione di dischi
intervertebrali)

ed eventualmente di altri
distretti corporei

Mmc inappropriata

Effetti non negativi o anche
positivi sulla salute

Mmc appropriata
(per DL 81 non è MMC)

Possibili effetti sulla saluteElementi di rischio
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Da “Malattie di cui è obbligatoria
per i medici la denuncia

ad ASL e INAIL”
(DMLPS 14/1/2008 ex art. 139 TU 1124/1965)

nota: ciò non implica necessariamente una
certificazione e riconoscimento di malattia

professionale

…correlabili alla movimentazione
manuale di carichi…

Nel 2010 questa lista è stata aggiornata
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Come valutare il rischio
e d eliminarlo o ridurlo…
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MMC
Legge, norme tecniche, buone pratiche

D. lgs. 9 aprile 2008, n. 81

integrato con il Decreto legislativo n. 106/2009

TESTO UNICO SULLA SALUTE E

SICUREZZA SUL LAVORO
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D. lgs. 9 aprile 2008, n. 81
Che cosa cambia rispetto al D.Lgs, 626?

Cambia poco

Non cita pesi limite

Cita fattori individuali (genere, età...)

Estende le patologie da sovraccarico

Cita norme tecniche precise

ed implica la MMC di basso peso ad elevata
frequenza



rg 2012 uso interno
53

TITOLO VII MMC

Articolo 167 - Campo di applicazione

1. Le norme del presente titolo si applicano alle attività
lavorative di movimentazione manuale dei carichi che
comportano per i lavoratori rischi di patologie da
sovraccarico biomeccanico, in particolare dorsolombari.
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2. …
a) movimentazione manuale dei carichi: le operazioni di
trasporto o di sostegno di un carico ad opera di uno o più
lavoratori, comprese le azioni del sollevare, deporre,
spingere, tirare, portare o spostare un carico, che, per le
loro caratteristiche o in conseguenza delle condizioni
ergonomiche sfavorevoli, comportano rischi di patologie
da sovraccarico biomeccanico, in particolare
dorso-lombari;

b) patologie da sovraccarico biomeccanico: patologie delle

strutture osteoarticolari, muscolotendinee neurovascolari.
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Articolo 168 - Obblighi del datore di lavoro
1. Il datore di lavoro adotta le misure organizzative
necessarie e ricorre ai mezzi appropriati, in particolare
attrezzature meccaniche, per evitare la necessità di una
movimentazione manuale dei carichi da parte dei
lavoratori.
2. Qualora non sia possibile evitare la movimentazione
manuale dei carichi ad opera dei lavoratori, il datore di
lavoro adotta le misure organizzative necessarie, ricorre ai
mezzi appropriati e fornisce ai lavoratori stessi i mezzi
adeguati, allo scopo di ridurre il rischio che comporta la
movimentazione manualedi detti carichi, tenendo conto

dell' ALLEGATO XXXIII…
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a) organizza i posti di lavoro in modo che detta
movimentazione assicuri condizioni di sicurezza e salute;

b) valuta, se possibile anche in fase di progettazione, le
condizioni di sicurezza e di salute connesse al
lavoro in questione tenendo conto dell' ALLEGATO
XXXIII;
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c) evita o riduce i rischi, particolarmente di patologie
dorso-lombari, adottando le misure adeguate,
tenendo conto in particolare dei fattori individuali di
rischio, delle caratteristiche dell'ambiente di lavoro e
delle esigenze che tale attività comporta, in base all'
ALLEGATO XXXIII;

d) sottopone i lavoratori alla sorveglianza sanitaria di cui
all'articolo 41, sulla base della valutazione del
rischio e dei fattori individuali di rischio di cui all’
ALLEGATO XXXIII
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3. Le norme tecniche costituiscono criteri di riferimento
per le finalità del presente articolo e dell’
ALLEGATO XXXIII, ove applicabili. Negli altri casi si
può fare riferimento alle buone prassi e alle linee
guida.
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Articolo 169 - Informazione, formazione e
addestramento
1. Tenendo conto dell’ ALLEGATO XXXIII, il datore di
lavoro:
a) fornisce ai lavoratori le informazioni adeguate
relativamente al peso ed alle altre caratteristiche del
carico movimentato;
b) assicura ad essi la formazione adeguata in relazione ai
rischi lavorativi ed alle modalità di corretta esecuzione
delle attività.
2. Il datore di lavoro fornisce ai lavoratori l’addestramento
adeguato in merito alle corrette manovre e procedure da
adottare nella movimentazione manuale dei carichi.
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ALLEGATO XXXIII

MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

La prevenzione del rischio … dovrà considerare, in modo
integrato, il complesso degli elementi di riferimento e dei
fattori individuali di rischio riportati nel presente
allegato.
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ELEMENTI DI RIFERIMENTO

1. CARATTERISTICHE DEL CARICO
peso, ingombro, equilibrio, collocazione…

2. SFORZO FISICO RICHIESTO
eccessivo, brusco, con torsione… posizione instabile

3. CARATTERISTICHE DELL’AMBIENTE DI LAVORO
spazi, pavimenti, altezze, microclima

4. ESIGENZE CONNESSE ALL’ATTIVITA’
sforzi frequenti o prolungati, pause, ritmi, percorsi

FATTORI INDIVIDUALI DI RISCHIO
idoneità, genere, età, indumenti, formazione

RIFERIMENTI A NORME TECNICHE

ALLEGATO XXXIII
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ALLEGATO XXXIII

RIFERIMENTI A NORME TECNICHE

Le norme tecniche della serie ISO 11228 (parti 1-2-3)
relative alle attività di movimentazione manuale
(sollevamento, trasporto, traino, spinta, movimentazione di
carichi leggeri ad alta frequenza) sono da considerarsi tra
quelle previste
all’articolo 168, comma 3
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articolo 168, comma 3

3. Le norme tecniche costituiscono criteri di riferimento
per le finalità del presente articolo e
dell’ ALLEGATO XXXIII, ove applicabili. Negli altri
casi si può fare riferimento alle buone prassi e alle linee
guida.
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Norma tecnica (D. Lgs. 81 art 2.1 u)

Specifica tecnica, approvata e pubblicata da
un’organizzazione internazionale, da un organismo
europeo o da un organismo italiano di
normalizzazione, la cui osservanza non sia
obbligatoria.
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Buone prassi (D. Lgs. 81 art 2.1 v)

soluzioni organizzative o procedurali coerenti con la
normativa vigente e con le norme di buona tecnica,
adottate volontariamente e finalizzate a
promuovere la salute e sicurezza sui luoghi di
lavoro attraverso la riduzione dei rischi e il
miglioramento delle condizioni di lavoro, elaborate
e raccolte dalle regioni, da ISPESL, da INAIL e
dagli organismi paritetici … validate dalla
Commissione consultiva permanente … previa
istruttoria tecnica dell’ISPESL, che provvede a
assicurarne la più ampia diffusione
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Linee Guida (D. Lgs. 81 art 2.1 z)

atti di indirizzo e coordinamento per l’applicazione
della normativa in materia di salute e sicurezza
predisposti dai ministeri, dalle regioni, dall’ISPESL
e dall’INAIL e approvati in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano
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movimentazione manuale carichi

Art. 168 comma 3
… Le norme tecniche costituiscono criteri di riferimento
per le finalità del presente articolo e dell’ ALLEGATO
XXXIII, ove applicabili. Negli altri casi si può fare
riferimento alle buone prassi e alle linee guida

L’allegato cita poi le norme tecniche della serie ISO 11228
(parti 1-2-3) relative alle attività di movimentazione manuale
(sollevamento, trasporto, traino, spinta, movimentazione di
carichi leggeri ad alta frequenza) da considerarsi tra quelle
previste all’articolo
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Altri riferimenti legali o normativi per progettare,
scegliere, valutare, migliorare posti di

lavoro/attrezzature (vedi sopra)

Leggi: TU DLgs 81/2008 (tutto riguarda l’ergonomia!)

Il termine ergonomia è citato…
Art 15 comma 1 d
il rispetto dei principi ergonomici nell’organizzazione del
lavoro, nella concezione dei posti di lavoro, nella scelta
delle attrezzature e nella definizione dei metodi di lavoro e
produzione, in particolare al fine di ridurre gli effetti sulla
salute del lavoro monotono e di quello ripetitivo;
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Le basi dei metodi
di valutazione del rischio
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Tel. 02 26223120

il vecchio…
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Da Dossier
Ambiente n.33,
1996

Un vecchio primo
filtro grezzo

Il primo filtro
UFFICIALE può
invece trarsi da

EN 1005-2
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Da INRS:
limiti orientativi per una prima

progettazione di mmc
per uomini (2) e donne (1)
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Tel. 02 26223120

il nuovo…
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Un altro filtro da

www.epmresearch.org

Sul sito è il software per il calcolo di Indici
di Sollevamento
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1.KEYS ENTER

P iù d i 175 cm

p iù d i 175 cm

p iù d i 63cm

p iù d i 135 g rad i

rispondere alle domande

25 KG

20 KG

20 KG

15 KG

COMPILATORE (Nome e Cognome, Firma)

B OX "A"
S e fos s e pre s e nte a nc h e so lo u na d e lle c o nd iz ion i c ita te , il ris c h io v a

c o ns id e ra to e le v a to e d è n e c es s a rio p ro ce d e re a l p iù p res to a lla
rip ro g etta z ion e d el c o m p ito .

B O X "C "
Se tu tte le se g u en ti c on d iz ion i s on o p re s e n ti, il risc h io s a rà AC C ET T A BIL E e

n o n sa rà ne c e s sa rio a lc u n a ltro in te rv e n to

A1
D ISTANZ A VER TICALE C 1a - Il carico n on è P IU ' D I 25 Kg (20 K g p er le

fem m in e, 15 kg p er i p iù g iovan i e an z ian i) e i
so llevam en ti son o solo occasion ali (n on p iù d i 3

sollevam en ti p er tu rn o)
O

C 1b - Il carico n on è P IU ' D I 14 K g (11 K g p er le
fem m in e, 5-6 kg p er i p iù g iovan i e an zian i) e la
freq u en za d i sollevam en to n on d eve su p erare 1

sollevam en to p er m in u to
O

C1c - Il carico NO N E ' P IU ' 6 kg (5 kg p er le
fem m in e) e la freq u en za d i sollevam en to n on su p era

le 5 volte p er m in u to.

A2
D ILO C AZ IO NE
VER TICALE

A3
D ISTANZ A
O RIZ Z O N TALE

A4
ASIMMETR IA

C2 - La d istan za verica le d i d is locaz ion e d el carico è
com p resa fra le an ch e e l'a ltezza d elle sp alle .

A5
F RE Q UE N Z A

su p eriore o u g u ale a 13 v/m in
in DU R ATA BR E VE

C3 - Il tron co stà eretto e n on d eve ru otare in m od o
sig n ificativo

su p eriore o u g u ale a 11 v/m in
in DU R ATA ME D IA

C4 - Il carico è m an ten u to m olto vic in o al corp o e
com u n q u e a n on p iù d i 10 cm d a esso.

su p eriore o u g u ale a 9 v/m in
in DU R ATA LU N G A

B OX "B"
P RE S ENZA DI P E SI M A GG IO RI D E I M A S SIM I RA C C OM A ND A T I S O L LE VA TI

DA UNA P E RS O NA

u om in i (18-45 an n i)

d on n e (18-45 an n i) N.B
i pesi indicati sono quelli gravanti su un solo soggetto, quindi
se il sollevamento avviene in due persone, dividere il peso a

metà.u om in i (<18 o >45 an n i)

d on n e (<18 o >45 an n i)

HELP N.1

Rispondere alle domande
presenti nei box usando una
"X".

HELP N.2

Se una sola X è presente
nel BOX "A" la
postazione presenta alto
rischio.

HELP N.4

Se una sola X è presente
nel BOX "B" procedere
comunque con la
valutazione analitica.

HELP N.3

Se TUTTE le condizioni
presenti nel BOX "C"
sono soddisfatte, il rischio
risulta accettabile.
In questo caso non sarà
necessario procedere con
altre valutazioni.
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Inoltre…

• Buona presa del carico

• Durata del compito di sollevamento

Breve: fino ad 1 ora/compito, a cui fa
seguito compito senza MMC di uguale
durata (Waters) oppure del 120%

Media: non breve, fino a 2 ore/compito,
cui segue compito senza MMC che duri
almeno il 30%

Lunga: né breve né media

• Frequenza (n. sollevamenti/minuto) nei limiti
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http://webstore.uni.co
m/unistore/public/prod
uctdetails?productId=
UNIN100502!EIT

PER L’ACQUISTO DELLA
NORMA:
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limite

1991

IS = 1

Vecchio
limite
maxIS=3

Da criterio
biomeccanico
NIOSH

F di compressione
discale L5/S1

6400 N la gran parte dei
sani : microfratture
cartilaginee

3400 N in significativo n
di sani: microfratture
cartilagine limitante e
anulus fibrosus posteriore

Significativo n LBP
e vecchio
livello di
azione IS=3
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N.B.: La costante di peso per NIOSH 1991 è 23 Kg,
mentre per le Linee Guida 626 era 30 o 20 Kg.

L’attuale normativa tecnica internazionale cita per
lavoratori e lavoratrici adulti/e costanti di peso di 25 o
15 o 20 kg
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Una recente PROPOSTA (Occhipinti 2008)
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L’indice di sollevamento
(IS) è il rapporto tra il
peso effettivamente

sollevato e il peso limite
raccomandato in quelle

condizioni di lavoro.

Il peso limite
raccomandato

corrisponde alla “massa
di riferimento” per

condizioni ideali, ma
diminuisce quando ci

scostiamo dalle condizioni
ideali.

In tali casi la massa di
riferimento va ridotta sulla
base dei fattori descritti nel
cosiddetto metodo NIOSH
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Una recente PROPOSTA (Occhipinti 2008)
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Per valutare MMC
• Per pesi > 3 Kg: metodi su base NIOSH per compiti

semplici o complessi (ISO 11228-1 che include
aspetti di trasporto in piano) UNI 1005-2

• Per MM frequente di carichi fino a 3 Kg metodi utili
per movimenti e sforzi ripetuti (es. OCRA Checklist)
(ISO 11228-3) UNI 1005-5

• Per spinta e tiro, tavole tipo Snook e Ciriello

(ISO 11228-2); tavole per il trasporto in piano

• Per MM di persone metodi basati sull’analogia (ISO
11228-1) con buone pratiche (es. griglia per
l’indice MAPO in ospedali e case protette)
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Valutare i rischi: non diamo solo i numeri

Gli indici di rischio aiutano ma non possono andare
disuniti da un’attenta ed esperta valutazione di tutti
gli elementi in gioco

sia dei singoli parametri di indici sintetici (es.
Indici Sollevamento) sia di altri fattori

Ciò comprende l’analisi degli infortuni, anche di
quelli possibili o mancati e la conoscenza degli
esiti collettivi di una sorveglianza sanitaria
mirata ove prevista
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Valutare i rischi: non diamo solo i numeri

Qualsiasi metodo va associato

- ad un’attenta e ripetuta osservazione sul
campo
- alla consultazione e partecipazione (D.Lgs. 81)
delle figure coinvolte
- alla raccolta di elementi soggettivi e
possibilmente partecipativi sul tema dello
specifico compito lavorativo e con le necessarie
garanzie di riservatezza
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Indice di sollevamento (IS o LI)
proposta applicativa Waters EPM

coerente con ISO e UNI

• PER COMPITO SINGOLO

• PER COMPITO COMPOSITO (oggetti simili
ma su diverse geometrie)

• PER COMPITO VARIABILE ( oggetti diversi
su geometrie diverse)

• PER COMPITO SEQUENZIALE (compiti
diversi della durata di almeno 30’ in sequenza
nello stesso turno)
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• COMPITO SINGOLO
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• COMPITO COMPOSITO
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• COMPITO VARIABILE (l’allestimento)
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• COMPITO SEQUENZIALE
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Calcoliamo IS per un compito singolo
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Trasporto in piano, spinta, tiro
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ISO 11228 parte 2

• Ha qualcosa in comune con le formule di
Snook e Ciriello per la valutazione di spinta
e tiro

• E’ tuttavia più complessa

• Segue uno schema per passi
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Un approccio alla norma
ISO 11228:1
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L’allegato XXXIII fa riferimento alle
norme tecniche ISO 11228 tra quelle di

cui tener conto secondo l’articolo
(corrige)168 comma 3

Parte 1 : sollevamento e trasporto in
piano

Parte 2 : tiro e spinta

Parte 3 : MMC leggeri (massa < 3 Kg)



rg 2012 uso interno
108

ISO 11228 parte 1

• E’ simile ma non del tutto al cosiddetto
metodo NIOSH

• Afferma che è indispensabile tener conto … di
EN 1005-2 (successiva!)

• Segue uno schema per passi

• Include oltre al sollevamento anche il trasporto
in piano
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ISO 11228 parte 3

• Introduce nella MMC elementi di
valutazione dei movimenti e sforzi ripetuti
(pur non espressamente specificati in 81)

• E’ abbastanza simile a EN 1005-5



rg 2012 uso interno
110

Da ISO 11228 parte 1
• Masse > 3 Kg

• Trasporto orizzontale con v da 0,5 a 1 m/s

• Una persona, due mani

• Non include sforzo statico, tiro, spinta

• MMC ripetitiva: > 1 ogni 5 min

• Massa di riferimento (25 …o meglio 15 Kg… per
lavoratori )

• Massa Cumulativa: massa x frequenza

Kg/min Kg/h Kg/8h
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step1
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condizioni ideali

• Postura ideale per MMC

– Eretta

– Simmetrica

– FO<0,25 m

– FV < 0,25 m sopra le nocche

• Buona presa in postura neutra del polso

• Condizioni ambientali favorevoli

step1
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step 2
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step 3..
L’equazione
gdl NIOSH…
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step 4

Comprende l’approccio ergonomico, ossia
la sostanza della valutazione e del
miglioramento:

Evitare mmc – progettazione di compito,
posto di lavoro ed organizzazione -
progettazione dei materiali - MM di persone ed
animali – progettazione ambiente – metodi di
VR (equazione NIOSH) –considerazioni
individuali – informazione ed addestramento

più SOLUZIONI che NUMERI
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step 5
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Esempio 1
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Esempio 2
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ALTRI ASPETTI

NELLA MOVIMENTAZIONE DEI CARICHI

PUO ESSERE NECESSARIO VALUTARE

ANCHE:

- la postura delle spalle POSTURE

- i movimenti ripetitivi
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Da EN ISO 14738
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POSTURE
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Da UNI EN ISO 1005 - 3
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Da UNI EN ISO 1005 - 4
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Da UNI EN ISO 1005 - 4
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POSTURE

zone di comfort (a) e di attenzione (b)
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d.marverti@ausl.mo.it
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L`intervento per il miglioramento delle condizioni, dell’efficienza e della qualità del lavoro in relazione ad aspetti di ergonomia fisica

Partire con

Osservazione del lavoro con eventuali liste
di controllo filtri ed approfondimenti

Registro infortuni

Dialogo con impresa, lavoratori, RLS, MC
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NUMERI più…

… OSSERVARE

… ASCOLTARE

… RAGIONARE

…CAPIRE
+
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PRUDENZA

NELLA RIPROGETTAZIONE:

– OLTRE A STIMARE INDICI

– RACCOGLIERE INFORTUNI – DISAGI –
DANNI

– TENER CONTO DELLA SOGGETTIVITA’ DEI
LAVORATORI COINVOLTI

– INTERLOQUIRE CON TECNICI E AZIENDA
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L`intervento per il miglioramento delle condizioni, dell’efficienza e della qualità del lavoro in relazione ad aspetti di ergonomia fisica

Qualche suggerimento?

Farsi esperienza o coinvolgere esperti

Usare prima checklist e filtri, poi approfondire
al bisogno; ascoltare, coinvolgere

Privilegiare strumenti ufficiali o raccomandati

Non limitarsi all’indice sintetico finale:
guardare le singole componenti , chiederle al
consulente

Verificare nel tempo: in questo campo, i
risultati (dei miglioramenti) spesso si vedono
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UNI EN 1005 - 2
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http://webstore.uni.
com/unistore/publi
c/productdetails?pr
oductId=UNIN100
502!EIT

PER L’ACQUISTO DELLA
NORMA:
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UNI EN 1005 - 2

Riferimenti per PROGETTAZIONE di macchine

si applica a parti delle macchine e parti in
lavorazione

Di peso superiore a 3 Kg

Spostate per non oltre 2 m effettivi (non in linea d’aria)

Ecc. (v. il testo originale)
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Da UNI EN 1005-2

Percorso valutativo

METODO 1
OK?

nono

si

no

si

Valutazione: rischio nel limite accettabile

Ridurre il rischio al minimo

METODO 2
OK?

METODO 3
OK?

si
riprogettaremigliorare migliorare

Schema orientativo

Vedere la norma
originale
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Un problema non trascurabile: occorre valutare il
microclima compresi i parametri costo energetico del
lavoro, indumenti, dpi ed eventuali indicatori
biologici in condizioni molto severe

(v. Ambiente Lavoro Mo 04)
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